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nea‘alle!teorie’délla Paltwia 20 
Sapetè chi upond'i* \dfbattidboi delle ‘8a0 
mete ‘e hola o. ‘del ‘Presidetite ‘del donsi-' 


glio? Bè ‘quale giù ‘comiche: la Patria! 
ve lo di SU mois 


«Le, ravate tragico.comiche di un pic- 
«colo stato in faceia ad.un;potente vicino, 
< come ;è l'Austria. per noi, \POS$sono , pror 
« durresun;funesto rovescio della medaglia; 
« il ministro!disse che.fràmoi e: l'Austria vi 


«è unabisso;e quest'abisso potrebbe ingo-. 


« idie ndiveltitte le speranze d’ Italia ben 
« più facilmerite Chè'ta mostra rivale!» 

La Patrid'pretedè' Wunque' seri guai è 
pericoli* ‘gravissimi, ar nostro Stato per l'îm- 
prude; nà 0 0) lavyen atezza di tutti, dei mini- 
stri, MI ERMINI i, senatori, ]ersino del 
conte di Revel e del conte. di di Risstagncio, 
che; approvarono, le mozioni, favorevoli ai 
plenipotenzianisvessa non;ayrebbe. più altro 
pattigianvi o’ direttore della suwaripolitica che 
il conte Deli Margarita) è difatti leidee,le 
teofîe edi’ sfisthi” della Paffîa "non sono 
che Ta ripetizione ‘di’sofismi, delle teorie ‘è 
delle idee del conle, Solàro. 

mai al conte Della Margarita che si 
dovrà ricorrere per. salvare lo.stato? L’ora- 
colo. della, Patria. non, sk;è ancora. espresso 
in.propositoyitutto intento siccome; è di scol- 
pare !l'Austriaridelle' provvisioni «ostili che 
prendesseleontrò il Piemorite, 

«"L’'Austrid, + sérive la Patria) « non 
« manca di Tagioni con Chi \ppagare il 
« mondo iptomatts, LEA 
« mosirò pacifica sempre, e ché ìl solo Pie- 
« monte, palesa,mite ostili dopo la pacifica. 
« zione generale..». 9 


Finora non e 17 cal incalcuni gior- | 


nale tiffivialétod sofficiosordolià Lombardia, 
unta più esplicita 'aiséolpa"! dell'Austria ed 
acdirsa' ode” Piemonte, è della Gazzetta ‘di 
Milano, on riproduce almeno quel periodo, 
mostra Lj Non. 8 apprezzare degnamente il 
debita, pad Li) gl, sAMRrepai de',suoi par 
droni. 8 

wu dina ibyioztarbaortne l'Auatria 
laa fieno dell'ordine. e della ere: 


sideraso, \di IR Eusopa, segni. di amore 


allacpatie; mons aresst ‘preferito . appellarsi. 


alla pubblica-opiniame,: dulzichè alla forza, 
VENIRE avevavil'dirittà. 0 ho 1 
quando ‘pare ‘tion voglias? badare ‘a 
Mi: chie 'è stata lasciata!{ndi- 
spatte 
gioni, 
nelle d 
cieco da non, vedere:che,da otto, anni la por 
litica» deli Piemonteysirmanifesta neressa - 
riamente viepiù contraria a-qirella! del) At - 
stria? ‘Sì. può. pretendere:\che \»il Piemonte 
appitri ueste frequenti intervenzioni‘ed'vè- 
pazioni degli” altpPostati, “ per puritellarvi 
'albotatisiro Mist Ue rig destahb le pas- 


snelle, fonfe renze d di Parigi come 


Ddr irautato 808, 
î voti.del parlamento:sono,da essa “ARS! 
rati!comesnoni avyenuti.xChe. imposta: $sì; 
abbiano: conferimatac solennemente: ia polito 
tica‘govertiativa,Ise questalmori è edkyemtae9;? 


uo dire che si | 


Li gd 
hole! dal'Hoverdo* N AOTR « tròppo antiche: dei piaguolomprer dil certi 


Si delle ‘camere; chi è tanto, 


Wien Li a. 
ife’ 1200 +20)0.id 66 cos (>< bf 


ja) 191 


mifistto e 
gdichj: drafi 


ifo< zione generale, » 


sioni rivoluzionarie, che minacciato il no- 


stro stato? Si può ‘pretendere che il Piemunte 
si, ayyicini,all' Austria ,. ‘proclamando , ,gli 
stati.d'assedio,,empiendo le cargeriydi pri 
gionieri; politici; mandando rsul patibolo i 
liberali, i' patrioti? Puremon So 
méodoga il silobhe (de. Zinso)-12 è 

Gi caltrire :govermi taAItatieuscion ottennero 
l'amiciziael’ 
ché ‘daridosi”în ‘’braeéio’ alla! *festione: Si 


mulg 


pottebbe dflclio Affertbare che'sil'dié@lero*fà’ 
v pad rchè TAI sfria” ve 


bi ci 
cio alla” teazidne, son 
li spinse ‘coi suoi soccorsis ma la Causa sì 


0 cdr effetto pus l'uno sul- 


{ 
DI 


sab i 


Egli è appunto la politica deguità dal: 


idgliAastria; se non’ 


‘ohorewgle peNtItalia!! la 


j3mpossibile | e 
nigi conciliazidna, è DO: te, ed il | e 
su tto. dit et cpr 
Da, so pig al'cospetta de 


Fap pi fanti del, phpolo, .Fu..9pnor sale 
quella dic iarazione ?. pi, Vela, 


ifetto.; essa venne,accalta con soddisfazione; 
‘poichè accettava: |una. are ln netta).édo 


(tI) 


du] tecestità ‘di Previpitare: 16°4888; ‘ai'Wrsi! 
sc un tal pruno dagli dcchi e torre l'Europa 
«tit ‘da “an Hidvo' pericolo di conflagra-' 


Na Patrid,, nel suò zelo di difender, 
l’Austria, si è creato un impero che,non, 
sussiste, ‘un impero appoggiate ad alleanze, 
mentre è isolato, un-impero; unito, mentrer 
è discorde; e parla di un esereito.intatto di 
500 mila. uomini chesta bene sul giornale, 
ma sulcampo si potrà vedere difficilmente» 


‘E non bisogna essere pargoli per attribuite"! 


all’Austria un ragionamento che nof pu 
fare a niun coùto? ‘Quali sono le 'adereni 
dell'Austria? 

Essa invia ora il principe Massimiano 
ad ossequiare’ quell’ imperatore che, tre 
anni sono, dispregiava ed attraversava hei 
suoi disegni dî matrimonio, ecdità la Prus- 
sia a'“‘guarentirlè i possedimenti ,: Prada 
averla offesa dal 1849%n poi. 

Non è incomprersibile che 'uha potenza, |” 
la quale può metter in campo un, esercito, 


|idi 500 înila uomini, ricorra alla conredera= 


zione germanica, perchè voglia guarentirle..; 
la (dominazione sopra quei;territeni; che, le 


| furono «assicurati coi trattati: di Vienna? « 
È poco probabile ‘che la confederazione: 


condiscenda alle riehieste dell’Arustria i Que? 
sta potenza, con'iunà popolazione di' 39 mil 
lioni d’abitanti,:‘non entra nella !confedera- 
zione che.con;13 milioni, tanto quanto , la 


| Prussia, cosicchè la confederazione). che 


contar43: miliomisd’abitanti; compresi; 1) 13 
dell'Austria; dovheble farle sicurtà» per altri 
26. La ‘Prassia‘ non'ha; fuoti della confede- 
raziohe, ehe A milioni) e siccome non cotte 
imminente! pericolo di perderli, né la ‘par 
tita è uguale; non vorrà metter a repenta- 
glio le sue finanze ela sua quiete,, adassu, 
mere obblighi che forse non potrebberadem- 
piere; guarentendo;i territori che. l'Austria; | 
ha fuori dellaiconfederaZione, pet ricevere in 
cortipenso.un’analogagnarentigia, ‘ché non 


| le-oecorrè ; ‘dd’ occorrendole fion' le sarebbe! 


di'alcuna efficleià, perchè una potenza che 
sente la necessità di” farsi , proteggere da ‘al- 
tri, è difficilmente in ‘grado, di tutelare. altre” 
potenze, e la. sua .garantig yale,quanto la. 
firma. di un, negoziante screditato apposta., 
ad.ung lettera di cambio; {vi è n i 
I tentativi che.BAvustriaefa!: presso: le po- 


| tenze germaniche! non isgotnentano iquindi 


gli'stati ‘a cui l'Atustrià SUostile! La Putria 
noù è di questo ‘prote, che anzi Per 1560n* 
giurare la‘tempéstà' the di minabcil, si Umi- 
lia all'I. R. governo e si raccomanda al | 
suo,.senno ed alla sua prudenza: 

« Sheriamo che l’Austria,stessa, prudente 
& e. temporeggiatrice per indolejnon piglierà 
« trapposal;seria gli sfoghi di -parole» armi 


« ‘campionii» della cosìdettà causa’ Staliana.» 

La pae Si fnanifesta nel 
governo che fà ‘aeltà Totibaidia, Hei. baittdiy 
nelle carceraziohi, néi Sequestri, mei sup- 
plizi capi ali. La Patria” speri pure in essa, 
ma. sì persuada., che la, sua politica fossile, 
non può,faz; fortuna, ,0è trovar ‘appoggio, in 
uomini i quali.conoscano le condizioni del» 
l'Europa: e specialméate dell’Italia o cono- 
scetidole: 0sìuò dite la verità l'e rivelarerilu 
loro anifid: ir Fab .6Ha] 


inim i aebizst 
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Dopo lunga discassione' il‘ senato illarap= 
provetto nélla‘sedùta odîerfiti; e ‘senza modit 
ficazione, il'progettò di legge" per l'ifitrodo 
zione in estimo” dell Las PHESRRE son 
censiti.,, 


"CAMERA! DEE DEPUTATI sno. 


sii Pilangio degli estetî fu-questoggi APE! 
vaio, SENZA Ghe porgesse, argomento a, serie 
contestazioni. La categoria delle legazioni 


gina 


iuo et 


tgp 


Di, 
pila smorza 


q 
svAlacca:;ima: addii fatta della \par- 


ticalàre saddisfazione:chequestene avranno 
amato,enon condusse; ‘ad alcun risultato;.! 


biblico servizio» non pb fi | 
P poserin) fotseii sensubicrtà si08 sono molto, Fassicutant's 


‘vìgisresiedale medesimb ediianzi mostrò. che 
la maggiore: importanza deglie interessi che: 
nor abbiamo: sel; paese destinatogli a muova 
residenza»è: una prova. di fiducia» nell’ abi» 
lità dellostesso.: A proposito, di questà ca- 
tegoria; venme:poscia introdotta larmaggiore 
gspesadinL:100}000;;dieccnîn80]ma sonò per 
glo stabilimento» della» nuova» \legaziohe a 
Pietfoburgo e iui periui inviato a Fran: 
icoforte.: lis 

ò Poscid venda: ini discussione: lar conven: 
zione pér daterza volta; modificata colla so- 
cietà © intraprenditrice Vella strada! ferrata 
Vittorio Emanuele: Ricordando i-velenosi ar- 
ticoliplehe:furono»serittr gui diari retrogradi 
della Sayoraeravamo già dispostiva sentirne 
l'ecomel'recintorlegislativo;. ma le cose ‘an- 


Glisonodep. della Savoiay che parlarono 
nellasdiscussione generale; mostrarono: nas 


°turalmente chell'unione immediata \con Gi= 


nevraiper Anneèyre:con Lione per St-Géniss 
sarebbe: preferibile; ma! accolsero mblto fa 
| cilmbante sile: spiegazioni del ministero: sui 
vantaggiiche.: presenta clak muova > conven- 
| zione, la*qualevè: run ‘avviamento! sicuro a 
\iquel meglio chesi desidera: a. 

Essendosi quindi parlato del. passe udel: 
Moncenfisio, come "di vita quistiore Witalé 
e perlé strade! fenate della Savoia e per 
quelle ‘del’ Piemonte; ‘il''mibistro' dei. lavori 
pubbhci‘disse’alla camera che tre ingegneri 
del*@overno' gli''avevano prusontato: di nei 
cefite per quel'passo un progetto + il‘quale 
aveva, più di’futti quèlli fino ad ‘ora ‘stati 
ideati) carattèri di pratica attuazione. E*il 
dep: Sommeillet diède poi su‘quel' progetto 
| alèuili ‘scliitrimenti) che vennero dalla rca- 
metà ‘aséoltati ‘coîì molta:simpatia ed ‘atten- 
| zione e che, initi alle parole del ministro, 
fede èritrare nell'animo di'tuttilaidolee 

speratizà'dj'poter vedere fra *non'*malto ri. 
i solto questo, quanto importante, ‘altrettarito” 


I 


ae con mezzi di esectizione tali da ri-' 
promettersene esito felice ‘e sotto ‘il rispetto 
dell'arte e*sotto Mudno delle condizioni eco* 
Ù nomiche. f 
MIAO. #1) : 
| x ==="*=*>== =<=°® 
| Jr rorerk.tEMPORALE, Si legge. nel Morning 


| Post: 
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| I'fatti che costitiiistoAd la questione "sonoTacil-' 
ì méntè!ricapitolati. Infatti possiamo confutare buo= 
na metà delle assurilità. dette, «affinchè nof «si ab- 
bia aprivare nemmeno in parte (il papa; de’ suoi 
| poteri ssecolani, perchè in realtà, questi poteri non 
esistono. «Si; dice che, la ,sua indipendenza non 
deve essere inlaccala, poichè altrimenti cadrebbe 
sotto l'influenza preponderante dell'una o dell’al- 
tra potenza continentale, e questa potenza acqui- 
| sterebb in questo ‘Modo un mezzo d'intromissione 
| negli atrori a6gi filuri' suati Mal i questo ‘mo- 
ento, dov'è questa indipendenza lémporale, qùe- 
slautorità secolare che si sostiene da sevslessau;! 
che'nomi deve ‘essere abbattuta @î niisilidsot al 

Qualuaghe peso» morale » abbiano le, ammoni- 
zionicdel.papa-in lontananza , esse sono evidente- 
| mente distinte e. non.locche dalle, circostanze, che 
immediatamente siapno intorno _a lui; ,e, sé fosse 
nel. centro, del gran deserto dell’Africa, sino a che 
fosse in grado di mandar fuòri lè sue’ pastorali e 
le sue istruzioni in ‘tuîle le parti det mondo, que- 
sto peso rimarrebbe lo stesso. La questiohe che 
interessa è di'sapere come egli usa di'questo peso 
morale,'e come! si possa fareschemessuna. delle 
potenze sia a suo:riguardo collocata in,modo che 
sia impulso alle sue azioni e abbia potere .di mo- 
dilicarle. Ciò, può essere oggi una potenza;, .do- 
mani l’altra. ; 

Il risullato,che dovrebbero ammellero persinò 
gli amici del papato è ovvio, dacchè ogni vera 
ij capacità di mantenéfè al governo ‘temporalè, del 
| papa il carattere d'indipendenza che dovrebbe es- 
sergli inerente, non è più posseduta dal governo 


id Stesso: I primo requisito della politica e in realtà | 


r] diogni condotta, ragionevole, è di prendere le 
cose.come sono, Le _legazioni sono occupate SPA 
austriaci; Ja città di. Roma slessa è custodita ” 
una guarnigione francese. Ora, quando tali ‘sono 
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verno \empòrale ché possa. MO za ni 
nelte straniere, e pure mati tea dA DI. i ind 
in casi.‘ Sihé a ‘tatito’ché il "dai over : 

I 


dollust iso ia 0izzsor 
PETE TRA sim Te notizie anto 


_— 


‘simv dtveliire Uetl'imperd VM Ago 


| lerize, dui ‘sono pretesto le recenti dorico 4 
sioni fatte dal sultatibin \ sèriso della toll 


por 


civile ‘e religiosa, ‘sì esteridonò “ia diverse!” 
parti'ed hanno assinto in alcunì'Hioghi d#'°* 
carattere ‘di ‘sanguinosa ferocia! " Sarbte «! 
però erroré il supporre che queste Mitbonn: 
lenze sieno la conseguenza dei recenti avaro 
venimenti, meritre invece non s0m0 che Sit 
tomî dello Stato di deeattenza i in'Gui si tor” 9° 
l'impero ottomano, è Giò perdurètà' sitio! a“ 
tarito che hon ‘si sia intéramente siga gu 
che abbia rinvenuto un nuovo principio: su 8 
generatote della sua esistenza. DI DES 

mossa dei vechabiti, at pri quieta di ques 
secolo, alla rivolta di Méehemed'% Sia È 
gitto e da questa alle “parziali insurtedionit* 
dei curdi e drusi ‘nell’ASia; delle Boot 
e della Tessaglia în Edropa, la storia dell 


impeto ottomano Tion' è éhe uha contintiata P 


serie di turbolenze e ribellioni ; tutte 08"! 
presse còlla forza,ad eccezione dì quella della'* 


Grecia. L'avvenîre di ‘questo impèrò' è Wn?"* 


cora incerto, considerando la persìstenzi ‘di * 
questi sintomi, sebbene l’averlì finotà sù? 
perati sia una prova di vitalità. ‘A'nché pre- uib 
sentemente si prendono Misure Gnergichée* 
per la‘repressione, è a ristabilire ti ge 4 
mazia del sultano in ‘Arabia diconsi desti- 
nate le truppe egiziane. I uoti ‘di Met gia 
furono già vinti e,per riguardo a quelli ‘che 


|. infestano-la Siria e minacciano ancora l'altre n 


regioni, Umer bascià, già domatore delle © #É 
rivolta dei curdi, dei ladardat e dei mont «ni 
negrini e dopo ,ancor più celebrato | per le, ., 
sue campagne al Danubio, è incaricato di 
formare delle colonne mòbili, che rcor-, 
reranno i paesi travagliati dall’antico fama 
tismo turco, per ridurli all’ obbedienz enza 
all'osservanza delle nuove leggi. di civi 
imposte dal sultano, delle, quali SI er-. 
rore il dire che sono incompatibili colle leg 
gi religiose dei musulmani, imperocchè hò dà dio 
sarebbe smentito dalla "to llerabte scivi 
araba che nel medio evo si estese non slo. o 
in Asia e in Africa, ma fondò pure in Spag 
un potente impero. A. dar vigore al goy #0] i 
turco affermasi pure che rimarranno bio ora, | 
PE 6a 


citi,di.Francia.e d' Inghilterra, ga 
però l'aspetto, di una occupazione mi 

ma bensì quello, di un. rallentato s sgon ro. 
dei, paesi occupati in conseguenza | della 


guerra. 

Iutanto rimane ancora apertà ‘una que! 
stione in Oriente, quella dei primi “dad 
nubiani. Certamente la soluzione più conve?'! 
niente sarebbe la riunione della voti 
Valachia in un sol principato con un priti- 
cipe di una dinastia europea, e quésto par a 
tito sembra infatti, avere il favore; detta Fraù. n° ® 
cia, Inghilterra e Russia, mentre il presente Ù 
stato.di debolezza e. anarchia A » 
dall'Austria è dalla ‘Turchia. La' decina a 
rimessa ad una assemblea del’ passa 
vocarsi mediante un firmano della’. 
steso di concerto colle potenze; Si teme 
che l’apatia del popolo, e la corruzione i P 
famiglie influenti facciano prevaléré il at 
tito dell'egoismo e della debolezza, che* ita 
sostenuto dall'Austria, la quale cerca ‘òfii” 
pretesto per prolungare la sua occupazione | 
militare déi principati. 

In questo mezzò là navigazione ‘del Dani: | 
bio inferiore va sgombrandosi dagli ostàtoli | 
e l’Austria ha dato mano alacremente 
opere di spurgo all’imboceatura di quel'fiù- t 
me secondo l'impegno assunto, essendo ciò' * 
un’opera di principale interesse per ‘il sùo' | 
commercio. È però da notarsi che l'Austria | 
mentre rimuove gliostacoli alta navigaz nie 
préssé' l'imbotcatura del fiùme, fi mantiene” 

î, pi ho Brava laddove il fiume esce dal sio: 
Loro per entrare nel suolo turco “in Wi" 

pa] di Orsova. Quivi la navigazione 8 
data; difficile e pericolosa e le merci dèyofibi 


dI desi 


Feto 


Wert 


sì 
Id 


esséte scaricate dalle navi e portate lungo. 


da qualthèstéempo mandato degli ingegneri 
per rimuovere tali ostacoli,,e già si era dato 
mano all'opera ehe dicesi non molto ardua 
nè dispendiosdzma quando l’Austria fu co- 
stretta ad aderire alla libera navigazione del 
* Danubio per l’intero suo corso, e vile per-% 
ciò chiamati alcuni stati tedeschi a pren-. 
dere parte alla commissione da crearsi per 
questo o, to) sospese: ogni livoro e richia- 
mò stioningégnetit sperando fotse di con-! 
serttte) me iante Quegli ostacoli naturali, 

il mbtfopglio della favigizione ‘dti le deli- 

bergBignt dei, diplomatici tianiti a ‘Parigi. 
erano intenti ad APILTE:n dIuG co sita 
imotiyi di querele nascono in Oriente 
per cagione dei.popgli del Caucaso, che non 
menzionati nel trattato di Parigi, invocano 
ciò popdimeno «protezione contro la Russiay 
a riggno strata. della Jose indipendenza, 
mentre le-operazioni di, guerra dei russi, 
CORR, bag eARaTai sono già IRComnedo, e 
voglignsi, progredire con maggior alacrità 
Mii del. generale Chruleff, e 
sotto. la. superiore direzione del coman- 
dan generale delle provincie transcauca- 
see,, Murawieff. Assai animate e strette sem- 
brano tuttora le relazioni diplomatiche della 
Russia colla. Persia, e un apposito inviato 
russo si ‘porterà sino ad Herat verso i con- 
fini dell'impero indo-britannico, il che cer- 
tamente terrà svegliata l’attenzione e la 
geologia, del governo inglese. i 

pttavia, 1 Russia considera la pace 
come consolidata, e prepara l'incoronazione 
di Alessandro II, che sarà celebrata con 
ei i a Mosca. Vi sono convocati 
tu ‘i grandi dignitari, dell'impero e parti- 
col ente.i marescialli della nobiltà delle 
diverse provincie : in pari tempo vi compa-. 
riranno, anche gli ambasciatori, delle. po- 
tenze, europee, alcune delle quali hanno da 
acc odare le relazioni diplomatiche colla 
Russia interrotte in ‘parte dalla guerra, in 
parte, da, altre più remote cause. Intanto 
diversi inviati della Russia portarono a Pa- 
rigi,, Londra e Torino la notificazione del- 
l'avvenimento al trono di Alessandro II, e 
si ere ; «che «anche golla Spagna saranno 
riprese unicazioni, 

Mentor nube fu evocata dal trattato 
del'18 aprile segnato dalla Francia, Inghil- 

fretta in una spirito di diffidenza 
He) ‘la Russia, onde il'eonte Orloff stimò 
di chiedere Spiegazioni allo stesso impera- 
toré Napoleone IT} le quali non essendo 
riescite pertettamente $odlisfatenti, saranno 
più 'atapiamente sviluppate in una lettera 
dellòstesso imperatore che sarà recata ‘a 
PietdBurgo'dal suò aiutante Edgar Ney. 

Tu ogni modo pare ché a quel trattato non 
si Vo lia dare molta importanza , e lo si 
crede ‘unicamente provocato dall’ Austria 
per aver un'apparenza di accordo a contrap- 
porre. alla posizione fsolata, colla quale è 
escita dalle couferenze di Parigi. 

Îl'psso di questo isolamento si fa'ognora 
più Sensibilé algabinettò austriaco, incal- 
zato ‘non miéno da questioni'estere che dalle 
intéfné: ‘Ovunque si rivolga non incotitta 
ché diffidenzà e ripughaniza tànto per il suo 
o0RUAE, hella! questione orientale, quanto 
pet i ‘goncordati: segnato con Roma. L'Au- 
stila teme'prossiino un conflitto per la que- 
stione italiana, e riconosce non esservi ri- 

fi Sl 1 j 
paro;che in forti, alleanze con qualcuna delléè 
priucipali potenze europee, per aver in serbo 
un'a;icora di salvamento comenel 1849 l'ebbe 
dalla Russi È Essendole ora per diversi mo- 
tivi piaci so l'adito ai gabinetti di Londra 
e di Pietro dutgo, l'Austria si volge a Parigi, 
a Bénao dFe CÒ i 
rasatà 


Bérlino, a Francoforte: A Parigi vorrebbe 
far valere uguaglianza di priricipii conser- 
vativi, ma oltrecchè i principii conservativi 
della dinastia’ napoleonica sono diversi da 
qualli de Ie dtdasta lorrenese, l’Austria non 
ha da offrire alla Francia alcun vantaggio 
in. iraccambio dei sagrifici che richiede 
e sono niente meno che d’affrontar la 
potenza dell'opinione pubblica, mantenendo 
lo,stato presente deplorabile dell’Italia e ac- 
co, Assai di migliorie fittizie ed insi- 
gnificanti. A Berlino si rinfaccia all'Austria 
l'offesa,fatta al rappresentante prussiano a 
Parigi, e il non averlo sostenuto nella que- 
st di Neufchatel, e a Francoforte niuno 
è disposto a sobbarcarsi al grave impegno 
di, peggiore le usurpazioni dell'Austria 
in ita 18 £ facendone, come richiederebbe il 
il ipetto, di Vienna, una questione fede- 
rale. Jopgniluogo poi, oltre le ragioni palesi 
di.ripugdanza, si mormora sotto voce la pa- 
rola, Concordato,, e ognuno ritira la sua 
mapo dalla potenza che si è eretta aperta- 
mente in campione dei gesuiti e dell’intol- 


leranza; nTatti sf 


arco oe 


italiana Alla politica 
ghilterra e‘appog i] 
riforme che Sarani 


alla gold messa &i î di ell 
penisula, per usare dell'espressione attri- 


‘buità apfihcipe> Metternich» ‘sim dal1831. 
Forse l’Austria spera nella resistenza delle 
corti di Roma e Napoli, da lei probabilmente 
incoraggiata sotto mano come al solito; ma 
questi attifizii non gioveranno perchè lopi- 
nione ‘pubblica non meno. iche.î governi 
souo avvertiti, e gli.interessi.italiani-hbanno 


nel. Piemonte \una:rappresentanza energica; 


che dopo ‘aver.:dato. il; giusto indirizzo. al 
movimento colla. sua partecipazione - alla 
guerra .e colla sua àzione diplomatica, non 
può:lasciarlo:caderèe-a:terra senza aver sot- 
tenuto lagiusta. è desiderata soddisfazione. 
«Quanto sia-lo spavento del governo austria: 
coa\questo proposito; lo si tileva idal: sno 
contegno pauroso e ridicolo insieme; col 
quale vorrebbe celare ‘alle popolazioni delle 
Lombardia: e*Venezia lo stato della quistio- 


ne; coll'impedire. la. circolazione dei fogli. 


esteni:che ne trattano, e ssopprimendo vin 
quelli del) paese ogni cerino sull’argomento. 


Egli è ben'curioso il vedere chevi fogli. te- 
desehi di. Vienna riproducono ? sunti delle: 


discussioni nei parlamenti dell’ Inghilterra 
e del Piemorite relativamente alla quistioné 
italiana, e pubblicano persina:le note del go- 
verno sardo, mentre il\Corriere «italiano ‘e 
i fogli-del' Lombardo-Veneto non ne hanno 
alcun.cenno, imitando i procedimenti della 
polizia prima'del;1848, i quali peraltro:’non 
impedirono ma forse accelerarono i. moti 
popolari. 6 

È: pur singolare il. vedere! la Gazzetta 
d'Augusta; foglio tutto austriaco; scatenarsi 
contrò la Ciwiltà cattolica e.i fogli clericali 
dell'Austria; e.pubblicare- polemiche contro 
il concotdato altrettanto più pungenti nella 
sostanza quanto più sono moderate nella 
forma:.E ciò. notiamo perchè la questione 
del concordato austriaco ha un nesso oc- 
culto bensì, ma strettissimo. colla questione 
italiana. 

Infatti le conseguenze del concordato. si 
sviluppano in Austria sempre più nel senso 
clericale, e ne,è una,provala recente circo- 
lare diramata, dal nunzio apostolico Viale 
Pralà a. tutti. i vescovi della monarchia .au- 
striaca nella quale si stabiliscono le ,aorme 
per l'esercizio del foro: ecclesiastico in ma- 
teria matrimoniale. Sotto forma, di consigli, 
la corte. di Roma si è. fatta legislatrice in 
Austria nelle questioni del matrimonio, come 
poco. prima i.vescovi, di Lombardia vollero 
dettar.leggi in materia di stampa. 

Lepopolazioni dell'Austria sono costrette.a 
subire;queste usurpazioni di Roma; favorite 
dalla camarilla del gabinetto imperiale di cui 
l'animanè l'arcivescovo di Vienna; l'opinione 
pubblica è repressa dacchè sotto pena di 
soppressione e di carcere è vietato a .qual- 
siasi foglio periodico di far polemiche sulle 
questioni connesse col concordato. 

A conchiudere la nostra relazione setti- 
manale noteremo ancora che la Francia ha 
ridotto la leva militare del ‘corrente da 
140,000 uomini a centomila, il che vien conì- 
siderato.come sintomo di.avviamenti. paci; 
fici; gli. alti funzionarii sono ora costretti. a 
rititarsi dalle imprese industriali cùi! pren- 
devano parte coh grande scandalo e' sospetti 
di'corruzione; la questione della stampa nel 
Belgio'è caduta a tetra dietrò le spiegazioni 
offerte in parte nella camera dei ‘deputati di 
Brusselles, in parte nei fogli del governo; a 
Parigi si, fanno preparativi per il battesimo 
del principe imperiale che dicesi avrà. luogo 
il 14 giugno, anniversario della battaglia di 
Marengo: ì ' 

In Inghilterra la posizione del.ministero 
Palmerston è più'che mai consolidata dai 
recenti voti ‘dalla camera, cui si aggiunge 
la prospera situazione finanziaria che'a pareg- 
giare fu d'uopo bensì d’un prestito, ma în mi- 
nore importo di quello che erasi preveduto; 


furono votat.dal parlamento riagraziamenti. 


all'esercito .e alla marina, eil prode difen- 
sore di Kars, il. generale. Williams, ebbe 
ùna ricompensa nazionale col titolo di ba- 
rorietto e éon una pensione annua di -1000 
lire sterline. : 6 

Qualche imbarazzo cagioneranno al go- 
verno i disordini delle legioni straniere, 
e specialmente quelli suscitati a Malta con- 
tro. la:legione italiana dal fanatismo del 
popolo istigato da gesuiti e clericali d'ogni 
specie. Speriamo però che questi deplora- 
bili eventi non avranno serie conseguenze 
e stimoleranno invece il governo inglese 
a contribuire onde sia distrutto questo spi- 
rito d’intolleranza con savie riforme operate 
al dentro stesso della potenza clericale. 


» Gidruate)i politico 


A ATI in At ANTI — 


s. Ml 
sigli | ri 
steri, ha: con inato 
segretario gener. ri 


è del ministero degli affagi 
sil done cechi Soltadal Gia AL 
tario generale del ministero. delle finanze. 


> go FATTI DIVERSI 
Ritorno delle truppe. Giunsero,.nelgolto della ‘ 
Spezia, la nave inglese Tegras, con I ufficiale, 1 
contabife e 13°soldali d'artiglieria; con parte ‘del 
parcò ‘d'artiglierià,'e la‘fiave nazionale Odalisca: 
carica di'vivéri. DI} SOMA ) 

Dalla Spezia giunsero a'Genova toi piroscafi 
Malfatano, Authion, il; battaglione del ‘secondo 
fanteria, totale ufficiali 14, truppe 326: ed iliprimo; 
batlaglione: provvisorio di bersaglieri, .totale uti: 
ciali;13, truppg 856. Le due prime compagnie del-; 
l'ora, detto ballaghione si, recheranno il.17 a Cuneo 


col convoglio delle 6 20 ant.' ; 

Pubblicazioni. L'Unione tipografico editrice 
ha pubblicato : 
:_1.° Le dispense 45, 46 e 47 della Storia degli 
italiani, di Cesare Cantù, che formane il fascicolo 
5.° 6.° e '7.° del'5.° volume, è discorrono gli eventi 
e le'©ondfzioni d'Italia nel secolo decimosesto ” 
portentoso per politica, lettere èd.arti. 

2° Le dispense»1'74, 175 e 176 della Biblioteca 
dell'economista. La prima compie il 9.° volime 9 
contenente! i.tratlati di Rossi, Banfield e, Peschine 
Smith..,; 3 a 

Gli altri due incominciano la seconda serie (trat- 
, tati speciali) colla celebrata opera di Michele Che- 
valier — Sulla monela.— s 


—_———F——=r==>) 
CAMERA DEI DEPUTATI, .. 
Presidenza del vice-presidente MoFFA DI Lisio, 

i Tornata del 17 maggio. 

La, seduta è aperta all'una e mezzo, coll’ appello.» 
nominale. Il verbale della tornata antecedente,può 
essere approvato alle due e un quarto. 

Durando, ministro della‘ guerra, presenta un 
progetto di legge per la leva dei marinai, pregabio | 
la cdmera d' votarlo prima ‘di «serogliersi, giacchè 
essà leva devo'aver'luogo in settembre. 

Porellì presenta la relazione sul progetto di 
legge pet prolungamento del molo di Genova, dos: 
mandandone l'urgenza, che è accordata, 

Farini presenta | la; relazione; sull’ampliazione 
dello, stabilimento, balneario d’Aix. 

10 Bilancio degli esteri. 

Alla cat. 8, Personale dellè ‘légazioni , li- 
re 429,500, 

Valerio vnol:domandare:scliiarimenti: soprasan 
cambiamento; diplomatico, che dice, cosa. grave; 
La legazione di) Costantinopoli era occupata da un 
distinto personaggio, che per Ja sua capacità. e 
per la pratica che aveva della lingua e della poli- 
tica dell'Oriente, teneva în Costantinopoli un altis- 
simo posto. ‘ Rea ia 

Non ricotderò i servizi di quell'aòmò eminente. 
Mi basti dire ‘che nel''1848 egli impedì ‘che l’Aù-" 
stria ‘cor@iprasse la fIotta egizioha. Si trattò ulti= 
mamente a Costantinopoli della questienedei prin- 
cipati. IL Piemonte, che. aveva preso parte. alla 

| guerra, doveya aver parte. anche .in questo comi- 
zio, lunto più chenoi abbiamo coi principati molte 
relazioni commerciali e che si trattava di prov- 
vedere all’avvenire di popolazioni di sangue la- 
tino. Il nostro inviato protéstò contro quest’eselu- 
sione ed ‘il paese udiva ‘poi un rammarico éhé 
esso ‘era richifmatò' a ‘Forino: Una' dichiarazione 
ufficiale venne a togliere il‘sospetto‘che'la prote: 
sla (potesse essere stata: causa del richiamo; ma 
questo personaggio venne poi.destinato alla lega- 
zione di ‘Spagna, col qual paese noi‘abbiamo rela- 

zioni politiche di poca importanza. Prima non a- 
vevamo a Madrid che un incaricato d'affari e ne 
venne dunque anche aggravio al lesoro, mentre 
un uomo di capacità fu tolto dal suo terreno nélu- 
rale e fu nominato a Costantinopoli un uomb, che 
stétte per lungo fempò Tontaho dall'Europa-è “che 
non potrà quindiavere le cognizioni.e Finfliienzà 
del suo antecessore. L’ambastiatore: inglese; ebbè 
talora aleltaricon una: parte del. gabinetto, & solte:' 
vare i richiami,di a 4re.legazionigma. fu sempre 
conservato. al suo posto. Una missione di diploma- 
tici europei dev'essere, mandala nei principati, per 
proyvedore alla loro organizzazione. Il lavoro sarà 
trasmesso alla conferenza di Costantinopoli e, se’ 
avessimo là un'rappreseniante influènte; potremmo” 
meglio appoggiare il progetto già difeso dal pre- 
sidente del consiglio nel éongresso, di'fiunire in 
un ‘solo’ statò'idue principati: E prego l'on. conte: 
di-Gavour:a tener fermo nel woto che i popoliru4 
men siano tolti; da-quello stato di;spezzaménto, 
da cui è fatta debole anche la nostra Italia... 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
degli esteri: Sono lieto di potermi associare alle 
lodi del dep. Valerio al’ distinto! diptòmatico che 
rese molti servizi al. Piemonte ed all'Italia. Il ga- 
verno. non disconosce.i suoi meriti.e, se gli diede 
un'altra, destinazione, non fu. già perchè avesse 
commesso nessun alto d’imprudenza. Il ministero 
gli die’ anzi lode della protesta; ma, dal complesso 
delle circostanze, credette ch'egli avrebbe resi’ 
maggior: servizi altrove. Il dep. Valerio parlò della 
sua lunga dimora in Oriente, della; sua conoscenza 
di quella. lingua e di quella politica, delle sue 
molte' rélazioni; ma ciò, se da umlato giova, dal- 


l'alito ha i suoi inconvenienti. Jo ‘èrèdo'in gene- 
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b-Biu 


cavrà gfan 


»voli relazioni colle potenze secon 


rale che sia ne 
dopo èatò 
diplomagici. . Re uh! 

Quanto all'ambaseiatore di‘un’altra nazione; di- 
rei che rese difficili le quistioni più di quel'the 
ne abbia risolie e, se il dep, Valerio ha vletto,.le 
discussioni.sulla caduta di Kars, .saràforse del 
TO ig Se quel nostro diplomatico poi fu ri-, 
ch to, gli fu affidata una missione forse più 


de dle noe 
di dorip6, “88 tobidenza i 


tt Snane né ‘ 


importante. di quella di Costantinopoli...Dal Jato 


commerciale, abbiamo più interessi colla Turchia; 
dal lato politico, ;colla, Spagna. Non partoopinione 
chie l’opera delle conferenze di' Parigi debba du- 
rare perpeluamente; che la quistioni rente, 
un avvenire; più o; o-lontano, non su- 
'sditare alito lisca pini ia 
che tempp,gssa può ritenersi fomposta.. a g.] 
Il ROSEE RIGIAITO a Coslantinopoli polrà quindi. . 
aiulare Î nostri inteBéssi comtnereiali * ‘cooperarà 
alla rigeteraZiorie di Yliette popolazioni, ma'non*' 
Opera ‘politicà “Le relazioni nostre 25 
colla Spagna fmfvere credo elio abbianoracquisiaio? | 
Unagrafide importanza. Hi governo: spagnuolo! : 
professa apinioni che: sono: analoghe alle, nostra; is 


| riposarsugli stessi» principii, è «esposto; fino, adsun 


certo punto agli stessi. pericoli, ha; avversari; che. 
somigliano ai nostri.;. { sì ride), credevo quindi 
conveniente rassodare i legami. d’a cei Ein 
ciò fui confermato dalle intime relazioni che ebbi i: 
la sorte di stringere a Parigi col. distibtissimo di-'* 
plomatico che vi rappresenta la Spagna Era Qaindi 
bene mandare a ‘Madrid ‘un ambasciatore éd° un 
uomo'di prevale opinioni/liberali. . 0? i 
Quanto ‘ai principali, «può essere sicoro «il dep) > 
Valerio:che-ta' Sardegna farà quarito potrà per sassi- 
curare ad ‘essi un'organizzazione, chiélord-proeuri 
indipendenza e. prosperità. Non entrerò;iniquesta. - 
quistione che! presenta gravissime difficoltà; ma, 
quando sarà risolta, spero ehe la camera, appro;. , 
verà la condotta dei plenipotenziari sardi....<; . 
Valerio. Si congratula degli schiarimenti e che. 
s’intenda stringere di più le relazioni con'governi” 
costituzionali.‘ Dice ché, fra gli intiati per cono: 
scere le condizioni dei principati ,' poteva” esservi ‘ 
anche quello ‘dèl Piemonte. ‘9vodi ib 3100) 
Cavour: Devo domandafé alla‘ camera unau> 
mento di questa categoria. Le nostre relazioni colla 
Russia furonb»ristabilite (e la. camera, vorrà che sile. 
paese sia degnamente rappresentato,a Pietnoburgo. |, 
Le speranze da ,me manifestate, di amichevoli.re.,., 
lazioni furono confermate dalla missione del conte. _ 
Stakelberg. Sarà necessario. votare 80m. lire. La 
vita a Pietroburgo è assai, più cara che. a Londra 
ed'a Parigi. —* Di ° Ro 
Sè vi si manila un diplomatico con famiglia, gli 
sarà “diMcile, anélie “t0n questa” somma', tener 
quel rango, che'ad in inviato si aspetta; Se anche o 
poi non fossero ristabilite le'nostre:ralazioni di- 
plomatiche coll’ Austria, io crederei opportano, 
anzi indispensabile mandare un nostro rappre- 
sentante,a Francoforte, che ci. tenesse in amiche- 
arie della Ger- 


mania e ci informdsse dì ciò che riflette la lord 
politicà. i ES AR IDANSR 

La caméra Si ‘persuadérà fucilmente' che; nellé 
nostre circostanze, questa niissfoné? può essere 
assai utile .al'paese: Ora nonone abbiamo che unò 
a Berlino. È ui diplomatico: sibile erzelante; ma, è. 
impossibile che dir là abbia relazioni, colla dieta 
e colle potenze secondarie. Proporrei un aumento, , 


' di 100m. lire. 


Ossa ont 101 siogzus gin 
Daziani, relatore, dice che, sè la comibissione 
potesse èssérè convocata, essa ‘iderirèbba certo‘ 
alla domaflda del sig: ministro, trattandosi di'ri- 
stabilire le relazioni con un potente governo, che! 
fu @a noi favorevole in molte circostanzèredraréhdo 
la camera dalo già: ur voto d'approvazione alla, 
politica generosa )seguìta: dal,ministero nel cpn-; 
gresso . di Parigi. Salo.vorrebbe, che, la somma 
fosse posta in un articolo speciale, per non pre- 
giudicgfe l'esame profondo, che la camera farà 
s 


nel 1858 su questo imporiante servizio, sia finan- 
ziariamente, Ha, rispetto all "catrita da ‘al per- 
sonale. DONE SOR TÀ: SIA 


Cavbwr: Non hò hessund dificoltà porvl'articoto 
specigle. Ditò ancora un fatto he provasil8gaso 
che.sirfa in''Europa del: nostrocpaese. H governa |; 
d'Olanda ha creduto di doyer|separare la missione, 
di,Torino,da quella di Roma. Noi avremo, così in 
Torino, gn, ministro del , Belgio.ed un ministro di 
Olapaa,, megiro na solo, fpyiato; Ja 1,90610 apri. 
pei due paesì. 1 cagna Sifan leon sg 

Lé 1007. Îire sonò ipprovale alta” quasi una- 
DISTORTO O I LIO SA VORO QeIOtI 

Lé altre ‘Gtitegoriò non ‘Sollevalid” dissussioni è 
l'intiero bilàncio?è quindi approvato nella ‘somma 


di-13000m. liréscirca, » nos Hiqsiy etnd;tizi 
Convenzione pel prolungamento della; ferrovia» 
della.Savoia,» t9np9r 


î i DI2DI IXOta 
La commissione è composta dei; deputati Bri... 
gnone, Deviry, Daziapi, Girod, Bronzini e Menà- 
brea, Telalgroico it nea 
Ginet, Legge un discorso,” iù’ cui dice chela 
legge ci lisera ancora nel Morto è Che la 
Savoia ‘lia bisogno ‘d'una’ strada ferrata ché/la'' 
traversi tutta pet il'lungo,che'iftewta ‘in comutii- 
cazione Lione ‘von ‘Genova @ Torino; che non iri- 
tiene fondate-le-ragioni per eiii si'abbandonò una! | 
congiunzione a St-Genix e si adottò il puòtos 
Culoz;; che da rChambéry/al.Lione ci saranno così 
40 chilometri di-.più. Dipinge quindi la,triste con- | 
dizione della ,vallata di Rumilly, che. è ricca di:., 
cereali, ma che non ha. una strada; Prega.il mi- 


nistero a concorrere nelle spese di questa-ed a 
occuparsi SA profooganmentà dellà ferfoVia da Aîx 
ad Afneé £ i rota (05 SE sMuge tt 


' Costa di Beadragaid cà bb da d'a bc 
giunzione a Culoz, non si deve però perdeté' di ‘ 
pifi usa ilgd 


ieb dsoutioa 8 è 


OUILEAE è 


ehi 


vista int-Gepi, 
diretta la a uu 

fece ben fi pe tare 

a Cotuzalla | 
ressi della Savoia e: sudi" pi giun- 
zione» della! sua stinea rcon. Ginevra: ‘e legge un 
brano di essa società Bortholony, in cui si.dieè che 
s'ebbe di mira di)fare(seomparire la concorrenza | 
della linea da Aix a Ginevra. Una società ragguar- 
devole cop pardeÌ governo la concessione di.una 
ferrovia da Lione a Grenoble, {Essa fece la propo- 
sizione al RSA Tgr ‘del consiglio di dolo fino 


= BOTRARA. pda 
Bi) ro dei lavori pubblici, che RA ri Hi, 


considera ss REPT 

“ques engiiaoe di SiMbiGehi 7 o. altrove 

u quella ;trontiera è‘Jaquistione più» ywitale peri le 
soa ferrate del Piemonte e della Savoia. Del re- 
sto, lo ric a nche. il” signor minisipo dei 
lavori pubblici, SAT sue” istruzioni del 14 | 
maggio 18543 icbva ul'Iafchese di Villamarinà | 
mettéssé tutid “in opera per far cessare Ie“dpposi- 
zioni lal'&origiutiimento a Saint Gemx ; the-il'go- 
verno non poteva aderire'‘al'punto di Culoz; che 
sarebbe stato un echo «al voto del parla- | 


mento e dpr u la- fiducia, della Savoia: Il 
minise “ao Paschi raziohe i a 
nine do dee pos resenterà 

getto di legg: di dii ! ifdàco “di ‘ferrovia; che da 
Cha pl sp cong tofi tuuello di 
conditi ent. 


palnoegPa, ministro dei lavori pubblici, risponde, 
a Gmerth e VR tutto ad un tralto si devono in un 
paése. pro sla sica pa che il governo 


fe Ato f° Hello linee che sono 
CRE dl 66 


so e Irovano, quindi 

Eros chi i Né ‘issdtna! to pla 
Quatido sisarà fattoil'ironco ‘da Albertville ad 
Annecy, sarà anche più facile Irovare chi cosìtrui- 
sca l'altgo.da' Anneèy a Ginevra! Le parole poi ci- | 
tategdalenidirchese Costa fanno vedere coe,egli 
creda Ingeessani a la linea» pensi Benix ed ha in- 
falli opinione che sarà pmesto eseguita. Si: è o.le- 
nuto! dal governo francese che, se, fatta la linea per 
Culoz Sî rfegnosceranno ulteriori bisogni pel com-. 
mercio, esso aderirà anche a quella per S. Genix. 
Se co ipuano»poi le. buone disposizioni dei corpi 
morali, si potrà metter mano quando che sia alla 
galleria traverso la montagna de l'Epine, che è 
desiderabile anco NN GRIO de una strada 


SCRANTARI ea aiofiiota È) i st'atégiche ‘ 


che si oppangyanor alta diîhea diretta’ da'Chambéry 
a Lione furono. tolte colla concessione alla compa- 


Mi. » (Giornale politico 


è la linea ra ; che i 
ellLigfie. pe: o ue rm 3 
ongiungioné anche |. Valerio da È: 
8 i gl'ipte- |emarcrede ig 


“ciotchè n nai 


Paleatapa, va È la ME volle adate, 
larsi;aditn. termine; più, breve, a meno, che, la pro» 
sperità dell'impresa non, avesse legittimata. la dos. 
manda di versamenti a brevissimi intervalli. |‘ 


sr li BR OR de ef) 


nevra. Per quel passo fu presentato Ba 
progetto.che forse risolve il problema: 

Valerio dice che egli tre »fhni:fanifisisteva su 
ciò che la strada, ferrata non, sarebbe mai stata 
| produttrice senza il passo del Cenisio e ché | prima 
isi doveva pensare a questo. Il dep. Menabrea in- 
vecè sosteneva che 'sî' doveva incominciare dalla 
strada “ferrala. "Del resto ‘unisce sinceramente “i 
suoi voti a, quelli ‘di Menabrea pel passo delle 
Alpi 1 

Paleocapa: Non:sho: ricevuto. che pochi giorni 
sono il progetto pel passo del Moncenisio. Si;tratta, 
di una grande impresa e mon ho, ancora esplorato 
il voto del congresso permanente; ma di quanti 
progelti mi furono presentati per vincere le grandi 
pendenze, questo è il 3010 che abbia i caratteri di 
pralica attuazione. Esso progetto è fondsto Sopra 
due macchine, una pel traforo delle rocce, l’altra 
relativa ad e] Vert! Dèr fape agire questi, che 
non furono ‘condoilé a ferminé- che in 
questi ultimi tempi. Io gredo quindi che, anche: 


arriveremo ancora al termine più presto., 


ferrate della Savoia, come su quelle del Piemonte, 
dell’ Italia, della Fraticia. “La società ‘Vittorio 
Emanuele initaprese l’opera’ ‘con coraggio, ma 


dovelte, poscia restringere il.sno programma e ..il 


di farle altra .concessioni. {Ea questione:sarebbe 


colla strada dei Giovi, una delle più ardite che 
sieno state ancora costruite, nélle condizioni attuali 
della scienza e che offre i più bei modelli di lavori 
di stile.romano. Tutti gli ingegneri si, misero (.a7 


si riconobbe, con un. mio;compatriota,.che,si do- 
ceva passare per Bardonnèche. Il ministro inca» 
ricò di un progetto ire miei amici (Grandis, 


gnia di $. Rambert, di avvicinarsi.a, tre o quattro |, Grattero e Ranco) già conosciuti pei molti loro 


chilometri dalla nostra, frontiera: Restano -le-diffi- 
coltà economiche; perchè c'è da superare una ca- 
tena di monti; ma la compagnia Lione-Grenoble 
ha interesse laftà comunicazione diretta di Lione 
con Chambery, anche pel commercio tra Valenza 
e la:Swizzera, avondo ressa ottenuta anche la linea 
Valenza-Greneble, È probabile quindi che colla 
compagnia-S.Rambert.polremosinienderei a con- 
agionevoli.» Il getto ch’.essa ha solto- 
‘governo è $ eso, troppo Onefoso, ma 
preso in HAI alb come principio 
iati. Che sé fo! 
0 deliMoncepisio, quesia congiunzione non 
rebbe più gravi, difficoltà ; in ‘ogni modo 
to (Gosia; può, essere persuaso. che, si, colti- 
\ lepratiene. Nè; las .gompagnia Vittorio 
sfarài nessuna (apposizione ajle.trauative 
ambert, giacchè se avrà qualche concor- 
il rouco Chambéry-Lionesaynà però  an- 
ciutò dl.lraMceo..tra; Lione è i paesi oltre 
ye nè saràisanche:: aumentato “il movi- 
‘a Marsiglit e'là*Svizzera. Quanto altronco 
cl ebay [essa colipagnia Lafitte vi ha 
muimteresso e'eredo chè sarebbe di- 
che a Concorrere in denarò. ... 
di «Beauregardr mingrazia-degli schiari- 
ma insiste. > quanto “'all'assieurazione. che 
ione:prossimà sarà:presentato un progetto 
. Nessuna società de essere migliore di 
i S. Rome Salibrà. poi interesse. 
Pro Bimewrtiyo © or 
br: Non Sarebbe | polilico assumere un im-: 
Noi, iamo amrente . trattare 
Al dobbiamo pen se.lo dovremo 
to: tempo;' sarà più rdiffititet intendersi. Le 


& 


altocil‘gran problema | 


lavori; ed anch’ esgì riuscirono, af Bardonnéche, 
per passare di qui a Modane con una galleria. Fu- 
rono proposti nuovi mezzi, per rendere più facile 
l'operazione; si fecero esperienze. Noi ci siamo 
come altri occupati di trarre profitto, dalla forza 
che nasce dalle cadute dî acqua. 

Si trovò un utensile per surrogare l'opera del 
minatore, scoperta semplice ed'elegantò, che può 
fare un numero qualunque di foni per le mine in 
un quarto. d'dra. Un'altra macchina poi ad aria 
compressa! lo! né ilerebbe in moto. Ma Si son fatte 
esperienze? No, le due macchine non'hanno an- 
cora lavorate; ma dirò che ésperigaze fatte-vicino 
a Torino dimostrarono: che una caduta d’atqua 
poteva’ esser trasformata in'forza d’arià ‘compfessa, 
‘Noi abbiam Ta convinzione della riuscita è ti'ere 
diamo come'all'evidetiza. Donanderi ora al mi- 
nistro chè "ficcia ‘il possibile per Favvicinare “lè 
macchine e Tarle lavorard'alla Wista di tulti. Uri y 
esso un"iniziativa vigorosa; e son persuaso che 
Viste.lavorare ,. si. dirà. chetle Alpi possono essere 
passale. (Bravo!) 

Menabrea dà alcune cifre di quel. progetto. Da 
Susa è Modane sirebbeto 50 chilometri; coti pent 
denza del .30.e 35. per m Île,, che costerebbero ,36 
milioni. e sarebbero trascorsi; in.un’orale 45 min. 
Le spese Uell'èsetcizio sarebbero di 36,000/m. lire, 
compresi “gl’interessi ;/e L) (empo per Paine 
scltò anmi.! 

Il presidente Tevi ti date: alle ‘5 Ît* tia i 

\ Ordine del giorno per la tornata di lunedì | 

Seguito» di questa'diseussidhe. > 

—_—_——____. 


siii | 
yu 


letertuer cHe fu giù Pulid' Possono assicu- 


ata sè C4$va di, Beauregard che il mini- 


Iralascierà, perchè nella sessione pros- 


“Notizie: Time ci 


1 oggi) domeniobs: hanno uogo” alle’ ‘ore 4 
»pomeridiaità 1g ‘gorse!"dî N per ‘aura 
della società. ] TRIM LMorAZ 

A'tendere più:sp 


LI 
(93 


sima sia presentato Epengne | 
sta opera. dig laito(20S sl 1 

sa'alt i ci fohe” lsnison 

à SIRIO DIRE n api 5 

"'euti deve esomerarsi ta 


nia, dal eo5 futre.L, ‘Iropehi, Aix-Anpecy .@ 

car, senza::che» questi sgio pio: assenti 
ipa 109 bm 

ei cina” 


lascio “piualcaro” Fi *triterio della 
° febdonminibte 
ii qu 


a yi Vate 


ache diri i questo 
,ee.sonidolente-chè il'deputatordi Anneev 
a ora accetfàflo"senza condizioni. Quando 
binutios i] ttonco: davAyton-fldrAnnecy; sarà | 
pia gas anello «da. Auneey, a, Ginevra. 
et fa qualche albaamerw zione, cui ri= | 
Po» Mr orRstgrelarmi ai 

All’a .a10;: Bianchi dice essere troppo lungd lo 


spazio Wi ius pel tronco su Albertville ai 
giTDO8 è 


<DIA. i 


llalidio 
to quelli AJ ton ed Albert- 
ville, si farà er anche prima; di cinque anni 


cietà:di borghesi» e” militari ha stabilità “di 
offrirà ai ballolfei featnd.. »., srsitenÈ 
In quest’ occasione «furono! stabiliti "dag 
convogli straopdiziari. st Ila st a‘ 
Tombo! é Saluzzo); l'uno, parte da. A 
alle,ore 1,30; pom.; el'altro, da Saluzzo, Mie 
+9 30 pom. 


Edge 


MERO TRA TE) Lat O PI 


(| Corr ispondenza partiéolare dOrivtonz) Î 


Genova, 17 maggio 

L'eco dellè discussioni éh'ebberò fubgb” flo due 
camere; Idura''tuttavia) tanto*8 profonda 18° Sensa- 
zione qui prodotta! Tutte le:classi dei cittadini mo- 
slrano pieno tontetito ‘della ‘eondòbtta’ dei nostri 
plenipotenziari, l'emigrazione apre il cuofe a ri- 
debti Speranze e l'èsercito si associa (al comune 
spirito di gioia. Ufficiali e sottufficiali offerivano 
anzi una.vera ovazione» ai 

loro commilitoni di-Crimea:-Le- acelamazioni al 
re, valla istàtixto, all'Italia emersero spontanee dal 


contando come tempo perdulo gli. anni. trascorsi,, 


Sommeiller.dà alcune spiegazioni sullo slato; ; 
della questione. Il passo delle alpi pesò sulle stradé» 


forse con poca cognizione della località; quindi. 
ministero, per:non metterla al mura; fu; obbligato: 


stata risolta, sesifosse passato il Cenisio con*suffit‘ 
ciente-rapidità con non troppo grave spesay come= 


studiare il. passo delle Alpi; ma.se;si volevai fare, 
un,sirada ferrata possibile anche economicamente, 


‘| non fu 


sione non potò petto di 
ni i Bad anni, 
nel Suqgrinferesse 


| egli sì rassegnasse a durare.inquel.:posto:@ per: 


» 


uei, generosi , le nazionili 
‘mai sì sinééramente' e 
formulate come nei toasts scambiati. ieri. 


è 


Il mupicipio genovese alla sua volta capì la con- | teggiarle , non sembrati dda 


raga STE TORTO 


di cappuccini, l’Austria 


saltato, 


venienza di riparare allo sconci) che un malinteso, «tuitmerite come fede l'inghilt da dro pobise 


spirito di parsimonia faceagli commettere nelle re, 
centi feste dello statuto. Ora sembra disposta a 
dar bol uELO della sua tradizionale munificenza. 


‘la mergapie, con quelle di Nayolgone.1. tlositma 


La borsa tenne un «buon ‘contegno. V Do 
la! casa Rothsetlild" abbia comperate, le feti 


nb(aNî esempio ETOOIMOR Belgio: ud sg 


Siai 

ace municipi del paese D) voto con cui 

| priva attuale ‘ordinaria’ sessione, cioè stanziando 
per dbelamazione lire 20 mila ‘al tesi ipia 
della spedizione di Crimea. Finora non si.è adot- 
latoyun'definitivo.programma per tale solennità, ma 
è probabile. che .la festa venga. concentrata sei 
maggior'teatro. 

Gli bspedali di Genova hanno in questi ‘tdi 
gioîni falla una grave, alizi' irreparabile, perdita 
‘nel ritiro. del;professore Tomati dalla direzione 
“del ..Pammatone. Era ormai la terza.0 la quarta 
‘volta “che quest egregio sanitario offriva allagiunta 
degli spedali' Ja propria dimissione, e finalmente 
le fu'’necessità' accettarla. ‘Îl' prof. Tomati ,'domo 
sdistinlissimo per doltrina, ingegno e liberali cone, 
Vifzioni, mal poleva; acconciarsi. al relrogradume 
predomipanie.i in quasti spedali, ed;anzi,molti dei, 
suoi amici nom.riustivano:. a comprendere come 


mettesse scambiarsi la sua tolleranzavin [piena con: 
nivenza colle massime e le pratichè? di cutil Cat- 
tolico‘è-difensore.-Ora poi dìe’ manifesta prova 
del suo carat pe.e delle.sue.credenze, certo stanco 
di lottare colla pazienza ee toncessioni;, contro 
dure cervici e vieti pregiudizi. Certo è che un li- 


Capo di..uno stabilimen 0° 
zione .giammai riuscì ad Pol enere 
il desolante scampanii c ssi pt si 
e della notte assam ammal Hi gliscom- 
parlimenti per avvertiri Ù è morto 
ed invitarli a pregàte —M anima' sua. “Questo non 
è il solo degli usi erudeli;e strani dei nostri ospe- 

dali,; Lulto vi g modellato sull’istesso sistema: Così 
quando, presentasi qualche acattolico,, le monache 
e gli.infermieri,sin luogo di apprestargli i soccorsi, 
che Ja sua, infermità reclama. lo,assordano ed: 8 
sediano » di sollécitazioni per convertirlo alla:fede 
romanà, e se, comè sempre avviene, mquestì mo- | 


berale.e.distinto sanitario. nop: poteva, srimanere.a 


cessasse 
] giorno 


strasi:ricalcitrante, lo si abbandona come; un veane} 
‘sul riflesso: ‘che l'inferno t]o aspetta (a'che come 
scomunicato, non merita soccorso di sorta. 

Di'tali sconci, di' tali: immanità: non svelo 
mai i/giornali genovesi E sì:che varrebbe la spesa 
di oceuparsene.  Preferiscono' mostrarsi iPidicoli, 
compòssionando i finti ‘mali trattamenti che'alcani 
ciurmadori esercilano sopra un loro collega ne- 
gro, un bustardo' tedesco che si fa‘chiamare can- 
nibale, "lagriandosi allamente del' governo è ‘della 
libertà di questo'stato che non permette di eserci- 
tare la sua industria, cioè di farsi punzecchiare e 
tormentare a suo talento come gli si permette-in 
Lombardia e nei felicissimi stati austriaci. 

A Chiavari fuyyi ieri adunanza, di aleuni promo- 
tori di una fetfovia @s ‘Genova ‘a' Sarz4hà lungo il 


ministra=.| 


litorale. Gli/studii ne.furono compiuti già da qual- 
che:tempo: dall'ingegnere Sarli ‘che «ne portò l’e- 
slimo:a:40 milioni circa. Non, conosco, finora ds 
decisione dell'assemblea di Chiavari, ma proba- 
bilmente avrà riconosciùto: l'impossibilità di una 


centrale sono in data»delx2; ,. 


nedìn: 


intendente generale dell’esercito francese è stato» 
create presidente: La Presse d'Orient. 
merosi arresti furono fatti al Magnesiar e;xehd 37 *,; 
mila tatari stavano per emigrare da 


Consolidati ingl. 


ep? 

AIUTI T 

PP. A 1122447 ib 
? 10) iI preoe ab sa 0io& leb sn 
Paîtigi; 17, s0rm i 


Le ultime notizie pervenute dall'A 
su 19% sur) 
Cinguscento' uomini: di ‘ Costarica 

q i 


battuto compiutamenté"® gli "Ameribani* 
condo.i giornali giammai il ‘nome degli seri 
mericanî ebbe un affrònto' più *Sanguindso: g9ilo 


2919 001b 


piatto nei Hib mint Silone 


94 ad ontas-del pai che: sardifaltio dusi 

i 19 V*8 18) n0qulidii 
‘Ultime ‘contrattazioni’’75 essi ul ud si49 
Azioni del eredito mobiliare 1960) 10001 (< 
Strade ferrate austriache ‘948101 016,3 alleb 


Siete ferrata Vittorio Emanbele 69081! 284 
; pia Iper )0 


n Lap NL) 
ia 
smi 


Daspacci elettrici dei. fogli. estori 


EE Marsiglia, 13-maggio.. L'Indus ha --100010-500-— 
uomini, e.il. Bizantin è pur; giunto. con. 850, @1 
bordo. Alla partenza di-quella nave era incomin- 
ciato il Ra 
basciatore ppi ha 


tabacchiera. Le truppe turche che erano di 


Itano "i 
{/Thouventeli 


Pam- 
ifica 


nigione ad Eupatoria sonogiunte a Costantino si 
Si è formata una commissione di liguidazione, per; ;, 
i conti dell’ esercito. orientale; il signor. , si 


dice chernu- 0g 


a Crimea. 


6 ni di 1340908 met 
Borsa di Parigi 17 magginits bin 


vin. contanti }Jyrliquidazione 
Fondi penna 


3 p.00. . MS A » 5 50 75 60 
4142 p. dI 0 * 759) ì Vi $ 

Fondi plane stor 14 
18495 p.0j0 siva 1941 rd Pilore! nb isivisé 
1853,3 p..0j0 iS 


94' (a mezzodì) du. ia 


HE GRESHA 


Assicurazioni sulla vita. 


OrIBO n, 


via dei Conciatori, N. 30. Dott PEI FANCIULLI. 
Il padre di famiglia che assicura il figlio nel primo 
anno! della nascita col versamentoiubico dtd. SRI 
od annuale di fr. 275, ottiene dalla Compa 
garanzia di un capitale di ‘fr. 10,000 da 


la 


linea che sarebbe ben lungi dall’offrire-la metà | quando.il. figlio abbia.raggiunta l'età \di 21 


dei. vantaggi corrispondenti. all'ingente spesa. . 

Forse, avuto.riguardoval considerevole movi»! 
mento di passeggeri fra Genova e Camogli'si sarà 
deliberata-la costruzione.di. questo Ironco. il .cui 
costo.mon sorpasserebbe i.sei milioni, colla. sicu- 
rezza di utili sufficienti a Tarfronte alle ‘spese di. 
esercizio è ad assicurare il dobilo' initeresse al ca- 
pitale' the non'è| scarso per un ironco di' circa'16 
chilometri. 

Ieri;sera -parlavasi, dell’ arrivo della. contessa, 
Orlofî. La notizia era prematura. La moglie del 
Lilo russo che giunge da Pisa ove uno, 
dei pepe ohi qpofro una lenta, mlatlia,? fnòn 
potè finora pervenire nella nostra’ città ‘essendo 
rimasta @l' di Ja della Magra a cagione dell'ingros» 
samento di questo‘ lume reso ‘ifì possibile a tragit 
tarsi! cagione. delle ultime. acque. Il. ministro 
Paleocapa che.ogni anno. alla discussione del bi- 
laneio; dei lavori; pubblici promette lai costrizione 
di un A rn quando terrà finalmente’ parola?; 


7 FRANCIA; | ciao; 
(Coriepoha particolare dell dida: 


ui li co 31 


GiSe maiteravi aleuno che potesse temere tinà so 
verchia ‘intimità della Francia colla Russia, a que- i 
st’ ora può aver ragione di rassicurarsi su di ciò, 
L'ultimo, traitato del 15 aprile ha geltalo una buona 
dose dì diffidetiza fra gli uni e gli ‘altri. 

L'Austria non vede con piacere la nomina del 
signor di ox a;Vienna elo Hafatto eoMpren- 
dere, La RUssia, chie non'vuòl” sofislicare dd ab 
meno non. vuol Mostrare” di sofisticare,, mabderà 
probabilmente il signor di Brunow, a Berlino; edi 
a Vienna, manderà qualcun altro. Il signor! Fonton 
anderà ‘probabilmente a Bruxelles. 

La nostra corte è installata a St-Clòdd} dove! rit 
ceverà l'arciduca d'Austria ‘con tutti gli onori im- 

ì bjica la 


maginabil loniteur: d'oggi È) 
nomina ter par; arIMCHMIOAO Menna di L..12,000 in uno Stabilimento Dpr da 


Parigi, 15 maggio.» | 


l'ora è le condizioni del magnetico € dell'a 
gnetico esperimento. ‘Al cimento si vedrà ‘ 
faiti potrete ‘sostenere le vostre parole. RE 


ed inoltre Ja compartecipazione all'80 0/0 d 
utili! Tali utili derivano dalla nibftalità è 
decadenze.; dalla mortalità, perchè le 

‘gate da quelli che muoiono DEIRA da ra 
nuta vanno a vantaggio dèi superstiti ; dai 
idenze, perchè parimenti a profitto dei coa 

si detolvono le somnié di quelli che desisi 

pagare le annualità sino dai primi pretore 


(Quando l’ assicurazione, ha più. di cinque a 


data, in caso di cessazione del. pag p a 
premi, il capitale fisso assicurato e la quo 3 
utili.vengono ridotti, in proporzione da 
lpagate.), 

La GRESHAM non preleva alcuna, so a, 


tolo di spese d’ amministrazione; essa; riti 
suo compenso, il. 20: per cento, degli) utiliugionnt al 
l'epoca della liquidazione. 


.999 ,3999 


Le assicurazioni , dotali si, Rosset, Cei 


‘età di 14, 18, 20,,0 21, anni. 


Litta 28q2 


= ni n Nero vb ne 
{:G, Rouanpo.Gorende,; isf Liu 


Yor 
sp F 4 P. i L utus 9u 
Signor Antonio Zanardelli. "ig Aadili pla 


La vosirà sfida è abcettatà. Quindici rigori 


una parte ‘e quindici dall'altra, Presigdote da° 
sonaggio autorevole, saranno ì giudici ‘del 


Essi al più presto stabifiranno ililiogò, ppi 
dm 

pur 31 doi Db 

bb atixa: 


tx 
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Torino, 17 maggio 1856. 
‘firmato all'originale 
. prof. FRANCESCO | Cr 


Taca CONI 


“Impiego lueragi: 


Uaoù 


9a 
€ 


e questo din Loti cat assai gradito ‘al gabi- simo, per chi, uomo o donna, amasse 


netto austriaco che nòon-può desiderare un miglior 
rappresentante’ della‘ politica hancese, quale al- 


pare che abbia ottenuto la restituzione delle ce- 


Dirigersi alla Direzione. delì NI 
neri del duca di'Reiclistàdt: ma, eredetemi che | Commerciale; in via della: Pi an zaiji: 
l'Adstria,. ehe: non dava molta importanza a ngra num. 6. 


curarsi per lungo tempo un qui 
utili del medesimo Sta limenib 0 lu ina 
meno’ la desidera l’Austria. Il signor Bourgueney | pazione civile e luerosa, ... 


niips no» 


Diabete pIsb 


dl a_n "= —rr__——: —-= rt alli ce x 
7% . : 
ari ricistohà. asrosstig) Lf 


GIACOMO CARLETT 

"me, Pelleitiere 7 
fabbricante di valigie ed altri 
articoli sîmîlî da viaggiatori 


Vii Porta Nuova, casa Musy, porta n. 8, 


‘dirimpetto all’Albergo “del Cavallo Rosso., 
Torino. 


ba 


st 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binellt, all’ inse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 

uardimfanti; N.10. 

Vennice ‘brillante ressicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantitae per, l'ottima sua. qualità ;e, durata 
senza far uso della cera. 

Truvasi ogni qualitàsda colori ‘macinati ad 
qlioogarRigi ipennelli,,. ecc. il tutto a.mo- 
dico prezzo. 


——-.. 


li stema init 

ca e ORANDE RITROVATO 
'Giowenale tiene un segreto vinfal- 
libile per far nascere i capelli ai calvi, an- 
che di lunga:data. Si. garantisce .il risultato. 
Di recente»fabbricazione N; 1500 boccette 
della tanto rinomata ACQUA. FOTOGENICA 
per tingere capelli e'barbe in; un momento, 
composta con l’Etere, priva di qualunque 


po; 


NUOVO. BAZAR ITALIA 

528 ‘Via Nuova) N. 16% “io 01: 
Ha ricevuto vasi dì cristallo di nuovo ‘ge- 
nere è grandi ; sapone imperiale'a cent. 15 
il pezzo. : ATE OE 


$ ta 


INCHIOSTRO IN POLVERE 


Augusto Bo, premiato, per la fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi-. 
mici, rammenta a tutti: dti 

La comodità di portarsi in scarsella od in por 
tafoglio l'inchiostro per scrivere; massimamenite 
in occasione di viaggio , partite di campagna;;!di 
caccla, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 
Irovare. l'occorrente per scrivere; l'inchiostro, in 
polvere è slato precisamente inventato a questo 
scope; Mettendone una bagatella nell'acqua j'0 
meglio'nel'vino , agitandolo ; si ottérrà immedra- 
lamente:tin perfetto: inchiostro. Nella premura Si 
può:seriveré:con qualunque liquide; che.non-sia 
olio od acido, e servendosi:dell’inchiostro polvere, 
invece di sabbia, sì ollerrà il medesimo effetto. 
Olire alla‘ comodità si trova un utile dal lato eco- 
nomico, mentre con un pacco che costa 25 cent. 
si fa'pocò meno di mezzo litro ‘d'inchiostro. 

Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S; Luca. 

Molti altri depositi.vi sono. sia in Torino, che 
nelle principali città dello Stato. 


Nella DROGHERIA 


«| PORTA NUOVA TR] 
rino) io cid [i 
TORINO. 88} 


RI 


T 


x 


Grandioso assottimetito di tutti i generi d'abiti da uomo,per l’attuale stagione,.a prezzi modicissimi;; o 
Il sottoscritto incarica puredi fare:qualunque sorta’ di lavorolim 24 ore: (get siviso: iris ic 


Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 
ty » ra i bag: 


GALVANIZZAZIONE | 


sovra ogni sorta‘ di metalli ed in ispecie 
sul-Rame,:Qttone!e Pagfond. 

ChiunQue desiderd far galvanizzare; sì în 
oro che in argento, oramenti ed oggetti dei 
metalli suddetti, p. es. posate, candeheri, 
girandole, porta-olzi, sottocoppe, riverberi 
d'ugni,specie, ecc.,.come:pure calice, osten- 
sori, raggi e qualunque suppellettle per 


chiesa,.non'che!di far rimettere a nuovovia. 


così detta Argenteria di Cristofle i un modo 
assai 'solido ‘e durevole, * +“ 

Si diriga in Torino al Negozio di J. Boggio; 
chimico, via Doragrossa, N. 16, quasi in 
faccia alla chiesa de’ Ss! Martiri. 


=== 


. 8 °_°. Ta 
Istituto Clinico 
PER LE MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 

In questo Istituto da’ medito-chirurghi primari 


i 
} 
i 


"id di Po, N. d7. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


'sbpha 


LA COLTIVAZIONE. E LA POPARDRA UO 


Tir cannozza 
A co 17. j d 


Torind' Libreria di ©. SCHIEPATTI, ‘ol 


e'laf 
b 


DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE ‘° 


g DEI FRATELLI 
'' Marcelino e ‘iuseppe RODA 


Opera ornata di 137.incisioni in legno dise-. |. 


gnate dagli autori. — l yol. Prezzo L. 3 50... 


Franco, per la..posta contro Maglia postal. .._; 
, rota bra 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO... « 
DELL'EDICATORE: DEI BACHI DA SBMÀ | 


CONTENENTE 
1 Trattati di Dandolo, Freschi è Berti Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 


i 


8 ; | ct di regi stabilimenti si coniengono e guariscono | Spreafico sulla coltivazione dei ge - 
sostanza corrosiva A pini fra le tinture del già = delle viè ‘| tutielevarie'specie d'ernie con bendaggi  partito< | trattato del Gera sul modo di Portal 
giorno. — Prezzo di cacuna boccetta L. 3. DENINA É delle larifiché si'fanno appositamente costrurra perscia+ "la seta dai fi RAR ii 
Torino, piazza ‘Vittorio Emanuele, N. 1). sità è Finanze #‘| SCURO: eche applicandosi «con, metodi propri ne eta dal bezzoli a premessayi;.. 
N oa ia | Prosucono tutti.quei comodi. e vantaggi, che l’arte | una breve.istruzione ai Bacai di Raf..Lam-. 
LA . ‘| ‘in Piazza Accademia | 5; può ripromettere. Ivi pure si eureno e guari- | Oruschini. ; 
Espovizioni di Brusselle, Londra e Parigù Carignano delle vga ì Prete xt ter ; i 4 01 isa xgsa n 
prata ; o scono tutte le malaitie ‘veneree senza far uso dei Un. volums in grande,8° di 400.e, più : 
nizosnt È 4 Scienze vari' preparati mercuriati , disimpegnandosi dgni ‘| | RAg: 


«Me fo) ! i 

sc ERATELAI  BIONDETTI 
premiati Con'medaglie di'là èlasse' per mac: 
chio Iservienti a ‘raddrizzare le deformità 
del'èdrpo, e béndaggi per contenere le ernie 
le più'volaminose, senza far'uso del sotto- 
cosèîd: — Prezzo la dozzina L. 60} 48, 36 è 
30.42 Difigersi alla fabbrica, viale Lungo Po, 
n° 29, Porino*/franeò): | 1 


Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the 0 
eristalleria:» i 
snoisa buie Negozio 


WE E VARIGLIA E C. 


TROVASI 
oltre ad'un completo assortimento di Vini € 
Liquori forestieri, l’Olio vergine di' Nizza, ‘di 
ucca e d’Aix; il Vinaigre di Bordeaux; di 


Mollerat de Poully; de Maille è di Modena; 
1 salunii ‘di marg e i frutti di Provenzacin 
conserva; Mostarde'inglesi:e francesi; Salse, 
Formaggi: e Birra inglese; il vero Arrow- 
root Racahout: des Arabes; The finissimo 
dì tutte le qualità; Cioccolato osmazomico; 
Caffè cicoria ed il vero,Caffè Burlet di Lyon; 
Sagou bianco: e rosso, ;Salep; Orze  perlé 
d’Ulm,; Gruau roux d'Allemagne e la Ta- 

pioka.; ecc. ecc., il tutto. delle più accredi-.| 
tate. provenienze. 


incumberza colla massima prudenza e puntualità. 

L'Istituto Si:trova in via Argentieri, N10, piunò 
primo; ed è-aperto in tutti i giorni dalle 10 alle. 2 
e dalle 4 alle 6. È 


AVVISO 


Nella: fabbrica ‘@’ Acque minerali ‘6 gazòse ‘cli 
Carto Frréerio (via delle Quattro Pietre, N16) 
dietto ‘suggerimento medico si fabbrica | Aéqua 
di Selz e di:Sedliz icoll’acqua riella tinomata fon: 
tana' ‘di S. Barbara. 


“NOVITÀ 


Quest',opera:Lè: corredata : del Gram! 
Quadro in litografia è colo. 
rato del Fresehî, di 27 indisioni ia" 
legno , di quadti sinottici e ‘del ra guaglio 
‘dei pesi e misure delle diverse provimic'e col 
sistema metrito: decimale! ® cara 
Prezzo franco per la posta contro vallià ** 

"Postale! Tin, '@1 Reg atom 


MANUALE DI FOGNATURA" 


volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di proscitgare? teiienti, esposta 
secondo: i'più recenti sistemi è dopo quin" 
dicù Unni di esperimenti dal © ("Pb (fine 


t 
"n 


DI TORINO È £ sith I 
i E ure; il -j ] sI 10. } NT 4 
Servizi da tavola porcellanè'di Francia AR LP ep rei pig AI | Grande assortimento di Cappelli di paglia ù E: IE anita na i 
Per 6 persone 45 pezzi . . . . UL 65 fia radicale dei calli, la-Magnesia inglese di nuovo genere e gusto di Parigi, a basis: nh, volume, in-12° adorno, di 42 figure, 
COR CP i agiot 7 CONC ROGER BARRE E (CO Stadi altri medicinali. simo,prezzo; ed anche dei bellissimi Cappelli v noo] cd no 
Per==6-persone-file-blew verde oro. > »- -89 Raina Re TINI | da donna a L.2 e3, altri più eleganti. da Prezzo franco perla posta. eontro vaglia) » 


» 1 PRO pw » db E al Où 184. 
PRU, fi Pia èd fmi allaggio in provincia 


a 


UNICO DEPOSITO: 


nale, Candele Milly:s'spermacele, di supe- 


L. 4 a 20. — Via Argentieri, n° 2; piano 1°. 


postale L.1 50, 


Filati - —- CCIE ERI YVETTE) N sarr-Date WE I AEREA = ELLI 

medfafite È. 5'pér ogni stitvizio completo. ca Calle, Burlet di Sanità toh TRI | i 'Kj Me i 
—— n - sr = Mieleverginedi Spagna, Sagou, Revalenta; | | od si ‘] ds n 6 

iL 0 Compagnia inte Orzo perlé, Tapioka, Senapa bianèa medigi- li ; Î Ì | BEE Mena Pa 


‘glese “ d'Assicurazioni a premio 


fisso sulta vita —Sede principale; 


Lonira,- 22; Old Jewry — Amr. 


mimisirazione continentale, Pa- 


riore‘qualità, da Porpozati ed Arnosio ; dro- 
ghieri in via Po, isola dell’Ospedaledi carità. 


Via Goito / N. 1, piario secondo; si fanno 
STORS ed. INSEGNE d'ogni genere eda 


modico prezzo. ‘ 


fumi Ja toro 
tenere fra 


alla Chiachina, Pi- 


(8 J. >. LAROZE, chimico-farmacisia della Scitola speciale di Parigi. 
La superiorità dei; prodotti medico-igienici prova che nél mentre sì consèrva ‘di pros 
squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione tiparatrice pér man- 
gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata ‘dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche; e da ‘un’assidua manipola- | 
#ione, durante 30. anni, di preparati destinati ali’uso medico. I, 


K 


fi ornt9, 


(BLPXIREDENTIERICE 


i retro e Gayac, infal- 
libile per conservare ai denti la loro bianchozza 
naturale, alle. gengive :la loro sanità, ‘e co!matre 
immediatamente i mali di denti o neeralgie dentarie. 
La boccetta L. î 60. 

al'a Chinchina, Firetro 
|e Gayac, ed inollre avente per base la magnesi 
inglese, imbianca i denti, satura it tartaro, lo im- 
edisce :di attaccarsi ai denti, prevenendo cosìg! [LIEVI RI 
fio scassamento e, la loro: caduta. La bocc.L.î 64.{dire la pelle, renderla pi 


——& 


6.a edizione 
ALATTIE SEGRETE 1v01.L.3., 
DeLLA DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L, 3. | 
DeLza, GOTTA. Un opuscolo L..l 25,.di &. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in | 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Vià 
del Senato, n.7, scala destra, piano 1°, Torino. 


E RE 


IISIRNA VS Y:V.C5] per abbellire i capelli; ar:/ 
restarno la caduta, impedirne l'idvaneti ohi cal - 1 
mare i pruriti, e fare scomparire de pellicole grasse; 

0 farinose delia Lesta, — La boccetta iL. 
RFUMEE MSI 
per rimediare alia, 


nigi, 25, viaDrouoi — Succursale 
‘@Malia, Torino, 30, Via dei Con: 
eiatori: I 
As cilrazioni “dotali ‘pei fanciulli — Td. 
nerali per gli adulti — Id. in casò di 
te—"fd. miste, cioè Assicurazione di 
Un Capitale da pagarsi all'assicurato’ se 
vive ad una data età, od ai suoi eredi 'se 
bre prima, in qualsiasi éepuca: — Ren- 


2293383008: perammorbi- 
anca, prevenire le rughe, 
e. conservare ella.carnagione ba sua freschezza e la 
sua lucidezza. — Il caso L. ® ‘ 


[OFTAT DENTIFRICE] alla Chiachina, Piretro è 
ayac riunisce alle praprietà dell’Elisir e della Pol- 


BALSAMO pn TRE 


RIINA vai 10% aaa) $ sat MEGRETOSIE i, vere dentrificia un'azione tonico -corroborante che | GTI} RM: Ne] oILi Arai SVEN coù è | 
dite vi abizie 1700 spa 8 38.010 vo apici Questo medlenmanto. pan pai ani sperimentato ne fa ii migliore presérvativo delle affezioni della [senza ambra, d'una elicacia ricomoscIANI pei bagni l 
10 859/0+70anni 150/075 anni 19 /0; ‘}:con successo nelle. malattie putride e verminose bocca: Il vaso 5 2. : Sit fortificauti e per le frizioni igieniche.— La Goovetta |f_ - 


ecc. eec. ecc. 


constituisce un eccellente preservativo delle ma- so. 


farà fàghia ‘Gresham assicura senza | {rj ; hac ; È È una azione pronta e sicura per dissipare i | QUNBSRY dei Dott: Paolo ciù! 
È cp età AI OPA Il tricolo'e' dalle alterazioni del sistema nervoso. Tra reoti, le coppirroni le Serpigini, il bruciore del| etti enseta Ve di Apart 
spese d'amministraziòne ceo p queste affezioni debbano annoverarsi leemieranie, rvare alla pelle tutta la sua|ziose pei fumato! (U 

stiti-sulle poliaze fino ‘alla concorrenza della | le vertigini ,.il-singhuozzoi, de nausee., le palpita- : fd liane Lada La ve. coro fema ri; per le)parsune che hanno l’a-. ia 
x n RURETI s; near n ; " 8. to " A pa; indi ti; 00e, ] «[lilo spiacevole, Un soia rallo, 7 liarsi;; pei 

metà dei ptemii* pagati; ed'inital modo potè | ziom, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- ESPRIT. D'ANTE RR ie N angia lo GHLC Ul x cy dp aghe 

sovMenire.i.suokassicurati, negli ultimi.cin- | 8910, i fiori bianchi, l'iérzia, l'isterismo, la clo- vola i rg? cnr) iena ") pore, e rende all’afito la sua purezzà sg 2 adi 

que anni, per una somma di oltre cinque cotta! di SASA ULAtA VO: ele Vanta rietà dell’infasione d'anici nello zucchero, 0 hel-|scatola Zi; #90: È e 
milioni. Asbi i | malattie, come le febbnitifoidee, lo seorbuto; il tifo. Ficgoa Peer nio Ade ci ORI RANZINIO) _ Cossietico 


deva suoi;assigurati l'80 0|0 degli.utili, 
ci] (31 "AA 1855 ) 
giuanaraosi la, somma di. fr. 2,631,818 35. — 

seguisce i.suol pagamenti per mezzo di 
mani LA a, Vista sulla Banca dì. Franeia 0 
d'Iaghulterra, a scelta, all'ordine degli aventi 
diritto e nei tre mesi successivi alla presen- 
tazione dei relativi documenti. 

Gli assicurati assistono all'Adunanza Ge- 
nerale.c @.sì tiene tutti gli anni in Londra, 
e vi nominano degli Auditori incaricati di 
verificare,tutti.i conti. 


L’Assicurazione Dotale della Gresham è 


lattie diperidenti da debolezza ed inerzia ‘del ven- 


Iofine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funésti sconcerti dela verminazione, malattia al - 
trettanto fatale quanto negletta. ds 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 309 grammi Li'6 


STORE ETA TORTA VARO COTE 


PILLOLE RICHARD 


Per,la ristorazione dél sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori e ‘malattie gravi. Rimedio ‘ 
infallibilé per totti quelli che hanno compromessa 
la loro salute con ‘ecgessi ‘di piaceri, con ‘assuefa- 
Zioni segrete che soffrono ‘di polluzishi notturne 
o dell'impotenza, 


perla toeletta del ni 


alla man. 


orla' mara, e ai miile odori. 
he tanto per la barba, quanto 

naliera, esso non produce inai 
Ila pelie. — /l pezzo L. #75. 


r la toeletta gior- 
aicuna irritazione 


ori, e s 
barba, e er la toeletta del collo, 
el viso delle signore) 
La boccetta L. ® 30 
AIGRE*DE* TOILETTE AROMATIONE 
per d:ssipare istantaneamante ) 
io, e fare scemparire la rosserza dal viso 
|macchie rosse. — La bvccerta L. 1 40. 


molto ricercato giornaliera come 

aleali vi è intiera-|t0N!c0 balsamico per calmare j pruriti, Sectilpora 

mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa |e.""frescare certi orgadi.— La boe cetta L.1 35. 
ESPRIT DE; MENTHE SUPEREIN (NTI 


lalment la[de!la bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui si 
mente per pei pa La n 


te 1 incanutim d D È 

ela [starne la Nana ballar ed 'abbellift Rave è 
e lo|preparata all'odore dì viola, di è di. ine | 
6a" mille deri meipare do Re 


per la toeletta 


YTREN 


R DUPU 
to "der espelli. arre: 


n 


sio i] PARE EM 113, + L. 12 ogni scatola. Deposito gemerale alla farmacia Laroze, rue: Neuve des! Petits Champs, 20, Panicr.}f > ‘e 

sima, de alle sep rl gn Lat f Osservazione. — A fine di evitare Ja. contraflazionie si esiberi che ‘digiti’ prodotto |M! 

denti ” PIO Lp ig ono epscia) : LIQUORE RICHARD porti il timbro del zoverno francese sopra Ja firma di Pe rtipii da he a N 

mefite” interessati a PIST { per iviezioni nella cura delle, perdite seminali. Deposito negli Stali Sardi. per.la vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Ufiizto!|f}\0:0 

SOGIZE” ivan alti iti corel L. 5 il flacon. \Generale d'Anmnunzi, via B, Y. degli Angeli, N. 9, Torino, — Spedizione in provincia |B 11; I 
RO OE O) uil) Gonttes Seller | genre paglia postale all'indirizzo del Dirziore dl suddetto, Uci, ni 00 0 0 ssollo ff etsca à 

dellè Operazioni annuali ed'altro, diri- | Susa ere ; endesi pure presso Bonzani farm., Torino — Genova, Bruzza, farm. — Alessandria, dpr 

gersi alla sede della Succursale d'Italia in in sd contro la tosse asimina, cogueluche. ‘presso Basilio. Sarm.— Novara,” Caccia, farm. gi Be Ere PO 


IL :5 il flacon. 


Torino via) dei Conciatori, num: 3056 
nelle: diberse proviricie ai rappresentanti 
«della Compagnia. ari 


A'Zurigo:dal.sig. LOCHER; farmacista. : = = 
AiTorino, alla farmacia'Luciano; via Po, n.13/) Jet neon 


